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Teoria e pratica

Un'utile raccolta di «tecniche
di gruppo»
di Walter Josi, Capodisciplina G+S alpinismo
disegni di Martin Stettier

Arrampicare con gruppi di ragazzi è essenzialmente diverso da
una arrampicata fatta fra amici, daU'arrampicata in cordata.
Moite escursioni non si rivelano affatto indicate per gruppi, sia
perché le cordate potrebbero mettersi vicendevolmente in
pericolo, sia perché un solo punto difficile basterebbe a causare
un ritardo consistente.

Arrampicare con gruppi giovanili

Ogni monitore sa bene che cosa ciö
significhi nel dettaglio:
- un singolo partecipante puö bloc-

care l'intero gruppo;
- gli altri devono loro malgrado

aspettare e sono delusi;
- il monitore non ha più uno sguar-

dod'insiemesullasituazione, puö
perdere il controllo e si possono
quindi verificare dei pericoli.

D'altra parte perö, ci sono del le
escursioni «fattibili» anche con i

gruppi o che addirittura con essi si
rivelano ancora più sicure (ad es. at-
traversare i ghiacciai). Arrampicare
con un gruppo quindi puö trasfor-
marsi in una esperienza particolare.
I presupposti indispensabili sono in
ogni caso la scelta di un percorso
adatto e la perfetta padronanza délia

tecnica alpinistica. Oltre a ciö
possono risultare molto utili alcuni truc-
chetti, le cosiddette «tecniche di
gruppo».

Discesa con il frenaggio ventrale.

Corda fissa
Questa tecnica in caso di scalata fra
amici non si usa quasi mai. Quando
si arrampica con un gruppo la corda
fissa rappresenta spesso la chiave
per giungere al successo. Il monitore

esperto la userà anche quando
per la maggior parte dei partecipan-
ti è inutile; con un po' di esercizio il

tempo impiegato è molto inferiore a

quanto pensi un principiante.

La corda fissa garantisce
sicurezza e risparmio di

tempo

Esempio classico di corda fissa:

Escursione sugli sei, piattaforma per
iniziare la discesa su pendii ripidi

Tecnica

- preparare una piccola piattaforma
orientata a valle;

- gli sei vengono infilati con forza
nella neve;

- battere il terreno circostante;
- fissare la corda e battere forte alla

base;
- fare dei nodi alla fine délia corda;
- il monitore tienefermi gli sei e os-

serva l'ingresso nel dispositivo;
- i partecipanti scivolano lateral-

mente utilizzando il frenaggio con
il ventre, le mani sempre all'altez-
za delle tasche dei pantaloni;

- se necessario: sicurezza accesso-
ria con nodi autobloccanti o corda
aggiuntiva.

Vantaggi
- i partecipanti procedono senza

pericolo alcuno, senza togliere gli
sei;

- nello stesso tempo si abituano al¬
la ripidità del pendio e aile carat-
teristiche del terreno;

- effetto psicologico.

Attenzione: il monitore non de-
ve assolutamente abbandonare
l'assicurazione

Varianti
- se il tratto da affrontare è lungo, si

puö, aggiungere senza problemi
una seconda corda o ripetere
l'esercizio.

- se la neve non è adatta, si scelga
un altro sistema di assicurazione
(viti da ghiaccio, ancoraggio a T)

In tutte le varianti
È necessario dare a tutti i partecipanti

chiare indicazioni su cosa di
debba fare prima e dopo il tratto con
la corda fissa.

Numerose altre possibilità
- per assicurare in salita o in discesa

nelle escursioni con gli sei su
pendii di neve farinosa;

- per raggiungere le pareti da
arrampicata o allontanarsene;

- traversate esposte nelle escursioni
in montagna (tecnica su ghiaccio)

- percorso sul terreno, percorso sul
ghiaccio ecc.

In generale la corda fissa viene uti-
lizzata in tutti quei casi in cui sussiste
per il singolo partecipante il pericolo

di caduta, ma per altri motivi non
appare adeguato attaccarsi in
cordata (pericolo di trascinare il compa-
gno, perdita di tempo).

Come rendere meno pericolosi
passaggi chiave in parete
Per evitare una calca di gente, spia-
cevole e anche pericolosa, nei punti
chiave délia parete rocciosa (o di
ghiaccio) si puö ricorrere a diversi
accorgimenti:
- punto di sosta preparato;
- predisporre un'assicurazione

intermedia;
- corda accessoria.
Tutte queste misure perö presup-
pongono che si abbia a disposizione
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dell'altro materiale. II monitore deve
quindi tener conto di queste even-
tuali esigenze all'atto della pianifica-
zione. Cid a sua volta presuppone
che si conosca esattamente l'escur-
sione, e si possano valutare in modo
realistico i partecipanti (capacité e
disponibilité ad impegnarsi). Solo in
questo modo è possibile ottenere
dei notevoli guadagni di tempo.
L'uso di questi sistemi dovrebbe
perö essere limitato a uno o due po-
sti per ogni escursione e ad essi si
dovrebbe ricorrere solo in casi davvero
necessari, altrimenti il grado di diffi-
colté finisce per non essere più ade-
guato al livello dei ragazzi. Meglio ar-
rampicare da soli su una via più facile

che fare una via difficile ed esposta
con notevoli ausili. Sono ormai pas-
sati i tempi in cui i gruppi G+S somi-
gliavano ad un millepiedi...

Tecniche speciali, da
usare in casi eccezionali e

non per la norma
Punto di sosta preparato
Il problema è noto: una cordata che
seguiva ha raggiunto quella prece-
dente su un punto di sosta piuttosto
esposto. Ovviamente lo spazio è ri-
dotto e soprattutto si pone il problema

di «dove attaccare» il moschet-
tone? Prima o poi si assisteré ad una
notevole confusione...
In un caso del genere è di grande
aiuto un punto di sosta preparato
con un moschettone centrale facil-
mente riconoscibile.

Punto di sosta con moschettone centrale.

Sicurezze intermedie preparate
in anticipo
Diversi ausili perconsentire alle
cordate di superare i punti critici senza
grossi problemi:
- gli anelli di cordino vengono la-

sciati per le cordate successive;
- lasciare al loro posto bicunei,

friends e clessidre, con o senza
cordino;

- se la sicurezza è insufficiente la¬

sciare anelli di cordino piuttosto
lunghi per fare in modo che chi
segue possa assicurasi a due anco-
raggi.

Questo metodo è indicato con i prin-
cipianti (prima salita) e per «super
assicurare» le vie destinate ai bambini.

Definizione: una via con sicurezze
intermedie frequenti (o con assicu-
razione doppia) è tanto sicura che il
primo di cordata puö cadere pratica-
mente in ogni punto.

Altra corda (o spezzoni di cordino)
per i punti chiave.
Se per alcune cordate la salita non è
pensabile, si puö rivelare particolar-
mente utile I'uso di una corda acces-
soria. La corda (o il pezzetto di cordino)

viene fissata nel punto di sosta
dopo il punto chiave e serve da assi-
curazione dall'alto per il primo della
cordata successiva. Se si devono su¬

perare diversi punti del genere, il se-
condo porta con sé di volta in volta
un pezzo di cordino. A seconda della
situazione il primo si assicura anche
con esso e prosegue. Per il tratto cri-
tico viene poi assicurato da chi lo
precede (eventualmente da un punto

intermedio). Il presupposto
principale per I'uso di questo metodo è

saper riconoscere in modo realistico
i propri limiti e una comunicazione
ideale fra le cordate.

con una corda accessoria

Assicurazione in serie
Quando ci si assicura, praticamente
si affida la propria vita nelle mani del
compagno di cordata. Disattenzio-
ne, errori di manipolazione o malin-
tesi possono avere conseguenze
terribili. Secondo noi, comunque,
nonostante ciö anche i principianti
possono e devono assicurasi da soli
sin dall'inizio. In questo modo ac-
quistano fiducia e devono assumer-
si una grande responsabilité.
Primo passo: controllo di sé stessi,
controllo degli altri
Chi assicura, per prima cosa control-
la la sua auto-assicurazione, quindi
il nodo di chi arrampica.
Chi sale controlla prima il suo nodo,
quindi I'assicurazione del partner.
Questo controllo doppio deve essere

fatto sempre, non solo con i

principianti!
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Secondo passo: assicurazione in serie

Nella paiestra di roccia

Due bambini assicurano un compa-
gno

Questo metodo comporta diversi
vantaggi:
- errori di manipolazione (con i prin-

cipianti) non hannoconseguenze;
- eventualidifferenzedi pesosisca-

ricano sulla parte sicura;
- sono occupati contemporanea-

mentetre allievi per ogni via di ar-
rampicata;

- è perfettamente adatto perfrena-
recon ilTop-ropee per i primi ten-
tativi di carico.

Prestare già in questa prima fase la
massima attenzione a una perfetta
manipolazione del la corda di
assicurazione, altrimenti diventa proble-
matico passare al secondo passo,
che è l'assicurazione individuale.
Non tollerare alcun errore!

Discesa a corda doppia con il
gruppo
Nella discesa il rischio è molto mag-
giore che nell'arrampicata. Purtrop-
po anche gli alpinisti più preparati
rimangono vittima di tragici
incident! in questa fase.

I motivi:
- non appena ci si libera dalla corda

cheteneva unito il gruppo, chiun-
que pub cadere senza essere trat-
tenuto.

- ripetere sempre gli stessi gesti,
all'apparenza facile, porta spesso
a sottovalutarne I'importanza: pe-
ricolo di errori dovuti all'abitudine.

- la corda pub ingannare. Anche li-
berarsi richiede del le manovre
complicate. (Assicurazione).

- la corda pub causare una caduta
di pietre.

- effetto psicologico. L'arrampica-
ta, il punto culminante, I'eccitazio-
ne, sono ormai passate, possono
insinuarsi nei ragazzi disattenzio-
ne e indifferenza.

La discesa viene spesso
sottovalutata. La discesa è

molto più complessa di
quanto pensi il
principiante.

Principi importanti
- calarsi sempre usando almeno

una sicurezza accessoria.
- per cambiare corda sulla piat-

taforma; attaccarsi sempre alia
assicurazione successiva, prima
di staccarsi dalla vecchia!

La discesa con un gruppo pone ulte-
riori problemi:
- tutte le fonti di errore si moltipli-

cano;
- lacomunicazionesifa più difficile;
- affollamento pericoloso nel pun-

to di sosta. La situazione è difficil-
mente controllabile.

Come monitore pianifichi nel detta-
glio queste operazioni e istruisci il
gruppo per fare in modo che poi in
parete si debba parlare il meno pos-
sibile (quando possibile ricorrere ai
gesti).
II monitore procédé per primo e fis-
sa di volta in volta la corda semplice.
I due allievi più esperti alla fine si ca-
lano in modo «normale» con le due
corde.

Vantaggi:
- situazione sotto controllo.
- ci si cala contemporaneamente in

diversi punti. Vantaggi in termini
di sicurezza e di tempo.

- non arreca danni alla corda e alia
roccia (évita caduta di sassi).

Attenzione: usare il metodo appena
descritto soltanto se esiste contatto
visivo o a voce e se il terreno è adatto

alio scopo. La corda singola pub
essere staccata solo quando si è re-
cuperata quella doppia, altrimenti il
monitore rimane isolato dal gruppo.

Organizzazione del gruppo per la discesa

a corda doppia.

Riassunto
Le tecniche qui descritte sono facili
da imparare, ma persaperle utilizza-
re nella pratica sono poi necessarie
esperienza e capacité di prevedere
cib che accadrà in seguito. Guidare
altri in montagna perb non è mai
questione di semplici conoscenze
tecniche, di mero Know-how. Almeno

altrettanto importanti sono fra le
altre cose una pianificazione accura-
ta, una valutazione realistica del la
situazione, una tattica adeguata, ol-
tre naturalmente alla capacité di
guidare il gruppo tenendo conto
dell'etè dei partecipanti e delle loro
caratteristiche.B TradCic
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